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La psicologia generale è la disciplina che studia il comportamento umano e i processi mentali, 

cercando di comprendere in che modo le persone pensano, provano emozioni, apprendono, 

ricordano e si relazionano con gli altri. L’idea fondamentale della psicologia moderna è che il 

comportamento non dipenda da una sola causa, ma dall’interazione continua tra cervello, ambiente, 

esperienza, emozioni e relazioni sociali. Per questo motivo la psicologia viene considerata una 

scienza complessa che analizza l’essere umano nella sua totalità. 

La psicologia nasce ufficialmente nel 1879 con Wilhelm Wundt, che fonda il primo laboratorio di 

psicologia sperimentale. Inizialmente gli studiosi cercavano di comprendere la struttura della mente 

attraverso l’introspezione, cioè l’analisi delle proprie sensazioni e dei propri pensieri. 

Successivamente si sviluppano diverse correnti psicologiche. Il comportamentismo sostiene che la 

psicologia debba studiare soltanto il comportamento osservabile, poiché pensieri ed emozioni non 

possono essere misurati direttamente. Secondo questa prospettiva, il comportamento umano è 

fortemente influenzato dall’ambiente e dall’apprendimento attraverso premi e punizioni. In seguito 

nasce il cognitivismo, che riporta al centro lo studio della mente e paragona il cervello a un sistema 

capace di elaborare informazioni, immagazzinarle e produrre risposte. Questa corrente si concentra 

su memoria, attenzione, linguaggio e pensiero. 

Per studiare il comportamento umano la psicologia utilizza il metodo scientifico. Gli psicologi 

osservano un fenomeno, formulano ipotesi e realizzano esperimenti per verificare le proprie teorie. 

L’obiettivo è individuare relazioni tra cause ed effetti. Nella ricerca psicologica è importante 

distinguere la variabile indipendente, cioè ciò che viene modificato dallo sperimentatore, dalla 

variabile dipendente, cioè ciò che viene misurato. Grazie a questo metodo la psicologia è diventata 

una disciplina scientifica basata su dati e osservazioni. 

Un aspetto fondamentale della psicologia riguarda il rapporto tra cervello e comportamento. Tutte le 

attività mentali dipendono infatti dal sistema nervoso e in particolare dal cervello. Le cellule 

principali del sistema nervoso sono i neuroni, che comunicano attraverso impulsi elettrici e sostanze 

chimiche chiamate neurotrasmettitori. Alcuni neurotrasmettitori hanno funzioni specifiche: la 

dopamina è collegata al piacere e alla motivazione, la serotonina regola l’umore, mentre 

l’adrenalina prepara il corpo ad affrontare situazioni di pericolo o stress. Anche le diverse aree 

cerebrali svolgono funzioni differenti: il lobo frontale controlla il ragionamento e le decisioni, il 

lobo temporale è coinvolto nella memoria e nel linguaggio, il lobo occipitale elabora la vista e il 

lobo parietale le informazioni sensoriali. 

La psicologia studia inoltre come gli esseri umani percepiscono il mondo. La sensazione consiste 

nella ricezione degli stimoli attraverso gli organi di senso, mentre la percezione è il processo con 

cui il cervello interpreta questi stimoli. La percezione non è quindi passiva, ma attiva: il cervello 

organizza le informazioni e attribuisce loro significato. La teoria della Gestalt sostiene infatti che la 

mente tende spontaneamente a organizzare gli stimoli in forme ordinate e complete. 

Un altro processo importante è l’attenzione, che permette di selezionare alcune informazioni 

ignorandone altre. Ogni giorno il cervello riceve moltissimi stimoli, ma non può elaborarli tutti 

contemporaneamente. Per questo l’attenzione consente di concentrarsi sugli elementi più rilevanti. 



Collegata all’attenzione vi è la coscienza, cioè la consapevolezza di sé e dell’ambiente circostante. 

La coscienza comprende diversi stati come la veglia, il sonno e i sogni. Il sonno è fondamentale per 

il recupero fisico e mentale e svolge un ruolo importante nel consolidamento della memoria. 

L’apprendimento rappresenta un altro tema centrale della psicologia generale. L’essere umano 

modifica il proprio comportamento grazie all’esperienza. Pavlov dimostra il condizionamento 

classico, secondo cui uno stimolo neutro può provocare una risposta automatica se associato 

ripetutamente a uno stimolo significativo. Skinner sviluppa invece il condizionamento operante, 

basato sull’idea che premi e punizioni influenzino la probabilità che un comportamento venga 

ripetuto. Bandura aggiunge il concetto di apprendimento osservativo, mostrando che molte azioni 

vengono apprese osservando il comportamento degli altri. 

Fondamentale è anche la memoria, cioè la capacità di conservare e recuperare informazioni. La 

memoria si divide in memoria sensoriale, memoria a breve termine e memoria a lungo termine. 

Quest’ultima permette di conservare esperienze, conoscenze e abilità per periodi molto lunghi. 

Tuttavia la memoria non è perfetta: le informazioni possono essere dimenticate a causa del tempo, 

dell’interferenza di altri ricordi o della difficoltà di recuperare ciò che è stato immagazzinato. 

La psicologia studia inoltre il linguaggio e il pensiero. Il linguaggio permette agli esseri umani di 

comunicare attraverso simboli e regole grammaticali, mentre il pensiero consente di ragionare, 

prendere decisioni e risolvere problemi. Tuttavia il cervello utilizza spesso scorciatoie mentali, 

chiamate euristiche, che possono generare errori di giudizio e pregiudizi. 

Grande importanza assumono anche emozioni e motivazione. La motivazione è la forza che spinge 

l’individuo ad agire e può essere interna, quando si svolge un’attività per interesse personale, 

oppure esterna, quando si cerca una ricompensa. Maslow organizza i bisogni umani in una 

piramide: dai bisogni fisiologici e di sicurezza fino al bisogno di autorealizzazione. Le emozioni, 

invece, coinvolgono mente, corpo e comportamento e hanno una funzione adattiva, perché aiutano 

l’individuo a reagire alle situazioni dell’ambiente. 

La psicologia si occupa anche della personalità, cioè dell’insieme stabile di caratteristiche 

psicologiche che distinguono un individuo dagli altri. Freud sostiene che il comportamento sia 

influenzato dall’inconscio e distingue tre componenti della personalità: Es, Io e Super-Io. Le teorie 

moderne, invece, descrivono la personalità attraverso cinque grandi dimensioni chiamate Big Five: 

estroversione, apertura mentale, coscienziosità, gradevolezza e stabilità emotiva. 

Infine la psicologia sociale analizza l’influenza degli altri sul comportamento individuale. Gli esseri 

umani tendono spesso a conformarsi al gruppo per essere accettati socialmente. Gli esperimenti di 

Asch dimostrano che molte persone seguono l’opinione della maggioranza anche quando è 

chiaramente sbagliata, mentre Milgram evidenzia quanto forte possa essere l’obbedienza verso 

l’autorità. 

In effetti, la psicologia generale cerca di spiegare il comportamento umano studiando l’interazione 

tra processi biologici, cognitivi, emotivi e sociali. Comprendere la mente significa quindi 

comprendere come funzionano il cervello, l’apprendimento, la memoria, le emozioni, la personalità 

e le relazioni sociali. La psicologia non si limita a descrivere ciò che le persone fanno, ma cerca 

soprattutto di capire le ragioni profonde dei loro comportamenti. 

 

Conclusioni approfondite 



La psicologia generale mostra come il comportamento umano sia il risultato di un insieme molto 

complesso di processi biologici, cognitivi, emotivi e sociali che agiscono continuamente tra loro. 

Nessun comportamento umano può essere spiegato attraverso una sola causa, perché ogni individuo 

è influenzato contemporaneamente dal funzionamento del cervello, dalle esperienze vissute, 

dall’ambiente familiare e culturale, dalle emozioni e dalle relazioni con gli altri. 

Uno degli aspetti più importanti emersi dagli studi psicologici è che l’essere umano non reagisce 

semplicemente agli stimoli esterni in modo automatico. La mente interpreta continuamente la realtà, 

seleziona informazioni, costruisce significati, ricorda esperienze passate e prende decisioni. Questo 

significa che ogni persona percepisce il mondo in modo soggettivo, sulla base della propria storia 

personale, della propria personalità e delle proprie esperienze. 

La psicologia dimostra inoltre che il cervello possiede una grande capacità di adattamento. 

Attraverso l’apprendimento e l’esperienza, infatti, il comportamento può modificarsi nel tempo. Le 

persone imparano osservando gli altri, ricevendo premi o punizioni, vivendo emozioni e affrontando 

nuove situazioni. Questo rende il comportamento umano dinamico e non fisso. Anche aspetti 

apparentemente stabili, come abitudini o modalità di pensiero, possono cambiare grazie 

all’esperienza, alla crescita personale e alle relazioni sociali. 

Un altro elemento fondamentale riguarda il rapporto tra individuo e società. Nessuno sviluppa la 

propria identità in isolamento: il comportamento umano è fortemente influenzato dalla presenza 

degli altri. La famiglia, il gruppo sociale, la cultura e l’educazione contribuiscono alla formazione 

della personalità, dei valori e delle emozioni. Molte decisioni e comportamenti derivano infatti dal 

bisogno di appartenenza, accettazione e riconoscimento sociale. 

La psicologia generale mette anche in evidenza l’importanza delle emozioni. Per molto tempo si è 

pensato che ragione ed emozione fossero separate, ma oggi si sa che lavorano insieme. Le emozioni 

influenzano memoria, attenzione, decisioni e relazioni sociali. Non sono soltanto reazioni istintive, 

ma strumenti fondamentali per l’adattamento e la sopravvivenza. La paura, ad esempio, protegge 

dal pericolo; la gioia favorisce le relazioni; la tristezza aiuta a elaborare le perdite. 

Un’altra conclusione importante riguarda la memoria e il pensiero. La mente umana non funziona 

come una registrazione perfetta della realtà: i ricordi possono essere modificati, dimenticati o 

influenzati dalle emozioni e dalle aspettative. Anche il pensiero non è sempre completamente 

razionale, perché spesso utilizza scorciatoie mentali che facilitano decisioni rapide ma possono 

generare errori, stereotipi e pregiudizi. 

La psicologia contemporanea considera quindi l’essere umano come un sistema integrato in cui 

mente, corpo e ambiente sono strettamente collegati. Per comprendere davvero una persona è 

necessario osservare contemporaneamente: 

• il funzionamento biologico del cervello,  

• i processi cognitivi,  

• le emozioni,  

• l’apprendimento,  

• le relazioni sociali,  

• il contesto culturale.  

In conclusione, la psicologia generale non serve soltanto a spiegare il comportamento umano dal 

punto di vista teorico, ma aiuta anche a comprendere meglio sé stessi e gli altri. Studiare la 

psicologia significa capire come nascono emozioni, pensieri, paure, relazioni e decisioni. Questo 



permette di sviluppare maggiore consapevolezza personale, migliorare la comunicazione con gli 

altri e comprendere più profondamente i meccanismi che guidano il comportamento umano nella 

vita quotidiana. 

 

 

CONCETTI ESSENZIALI 

 

CAPITOLO 1 — LA PSICOLOGIA COME SCIENZA 

La psicologia è la disciplina che studia il comportamento e i processi mentali. Il comportamento 

comprende tutte le azioni osservabili di una persona, mentre i processi mentali includono pensieri, 

emozioni, percezioni, ricordi e motivazioni. 

La psicologia nasce ufficialmente nel 1879 con Wilhelm Wundt, che cercò di studiare 

scientificamente la mente attraverso l’introspezione. Nel tempo si sviluppano diverse scuole 

psicologiche: 

• Strutturalismo → analizza la struttura della mente.  

• Funzionalismo → studia le funzioni dei processi mentali.  

• Comportamentismo → osserva solo il comportamento visibile.  

• Psicoanalisi → mette al centro l’inconscio.  

• Cognitivismo → studia memoria, linguaggio, attenzione e pensiero.  

• Psicologia umanistica → valorizza libertà e crescita personale.  

Concetti essenziali 

• Psicologia = studio scientifico della mente e del comportamento.  

• Metodo scientifico.  

• Differenza tra mente e comportamento.  

• Principali scuole psicologiche.  

 

CAPITOLO 2 — IL METODO SCIENTIFICO 

La psicologia usa il metodo scientifico per comprendere il comportamento umano. 

Le fasi principali sono: 

1. osservazione  

2. formulazione di ipotesi  

3. esperimento  

4. raccolta dati  

5. conclusioni  

Gli psicologi utilizzano: 



• esperimenti di laboratorio  

• osservazione naturale  

• questionari  

• test psicologici  

• studi correlazionali  

Importante è distinguere: 

• variabile indipendente → ciò che viene modificato  

• variabile dipendente → ciò che viene misurato  

Concetti fondamentali 

• Correlazione ≠ causalità.  

• Validità e affidabilità.  

• Campione e popolazione.  

• Etica della ricerca.  

 

CAPITOLO 3 — GENI, AMBIENTE E COMPORTAMENTO 

Il comportamento umano deriva dall’interazione tra: 

• fattori genetici  

• ambiente  

• esperienza  

La genetica influenza caratteristiche fisiche e predisposizioni psicologiche, ma l’ambiente 

contribuisce allo sviluppo della personalità e delle abilità cognitive. 

La psicologia moderna adotta una visione interazionista: 

geni e ambiente lavorano insieme. 

Temi importanti 

• DNA e ereditarietà  

• plasticità cerebrale  

• influenza familiare e culturale  

• sviluppo del comportamento  

Concetti da ricordare 

• Natura vs cultura  

• Ereditarietà  

• Ambiente sociale  

• Epigenetica  

 

CAPITOLO 4 — CERVELLO E COMPORTAMENTO 



Il cervello è il centro di controllo del sistema nervoso. 

Il sistema nervoso si divide in: 

• sistema nervoso centrale  

• sistema nervoso periferico  

I neuroni comunicano attraverso impulsi elettrici e neurotrasmettitori. 

Neurotrasmettitori principali 

• dopamina → piacere e motivazione  

• serotonina → umore  

• acetilcolina → memoria  

• adrenalina → attivazione  

Aree cerebrali 

• lobo frontale → decisioni e linguaggio  

• lobo temporale → udito e memoria  

• lobo parietale → percezione corporea  

• lobo occipitale → visione  

Concetti fondamentali 

• neurone  

• sinapsi  

• neurotrasmissione  

• specializzazione emisferica  

 

CAPITOLO 5 — SENSAZIONE E PERCEZIONE 

La sensazione riguarda la ricezione degli stimoli; la percezione è la loro interpretazione. 

I sensi trasformano stimoli fisici in segnali nervosi: 

• vista  

• udito  

• tatto  

• gusto  

• olfatto  

La percezione non è passiva: il cervello organizza attivamente le informazioni. 

Teoria della Gestalt 

La mente tende a organizzare gli stimoli secondo schemi ordinati: 

• vicinanza  



• somiglianza  

• continuità  

• chiusura  

Concetti importanti 

• soglia assoluta  

• percezione selettiva  

• illusioni ottiche  

• organizzazione percettiva  

 

CAPITOLO 6 — ATTENZIONE E COSCIENZA 

L’attenzione permette di selezionare alcune informazioni ignorandone altre. 

Tipi di attenzione: 

• selettiva  

• divisa  

• sostenuta  

La coscienza comprende: 

• consapevolezza di sé  

• stati di vigilanza  

• sonno  

• sogni  

Sonno 

Le fasi del sonno: 

• REM → sogni vividi  

• non REM → recupero fisico  

Concetti chiave 

• attenzione selettiva  

• automatismi  

• ritmi circadiani  

• sogni  

 

CAPITOLO 7 — APPRENDIMENTO 

L’apprendimento è una modifica stabile del comportamento dovuta all’esperienza. 

Condizionamento classico 



Ivan Pavlov dimostrò che uno stimolo neutro può provocare una risposta appresa. 

Condizionamento operante 

B. F. Skinner studiò il ruolo di premi e punizioni. 

Rinforzi 

• positivo  

• negativo  

Punizione 

Riduce la probabilità di un comportamento. 

Apprendimento osservativo 

Albert Bandura dimostrò che si apprende osservando gli altri. 

Concetti essenziali 

• rinforzo  

• punizione  

• modellamento  

• imitazione  

 

CAPITOLO 8 — MEMORIA 

La memoria consente di: 

• codificare  

• immagazzinare  

• recuperare informazioni  

Tipi di memoria 

• sensoriale  

• breve termine  

• lungo termine  

Memoria a lungo termine 

• episodica  

• semantica  

• procedurale  

Oblio 

Si dimentica per: 



• decadimento  

• interferenza  

• mancato recupero  

Concetti da sapere 

• memoria di lavoro  

• consolidamento  

• amnesia  

• strategie mnemoniche  

 

CAPITOLO 9 — LINGUAGGIO E PENSIERO 

Il linguaggio è fondamentale per comunicazione e pensiero. 

Componenti: 

• fonemi  

• morfemi  

• sintassi  

• semantica  

Il pensiero permette: 

• ragionamento  

• problem solving  

• decision making  

Errori cognitivi 

Le persone spesso usano scorciatoie mentali chiamate euristiche. 

Concetti fondamentali 

• linguaggio simbolico  

• problem solving  

• creatività  

• bias cognitivi  

 

CAPITOLO 10 — INTELLIGENZA 

L’intelligenza è la capacità di: 

• apprendere  

• adattarsi  

• ragionare  

• risolvere problemi  



Teorie importanti 

• fattore g di Charles Spearman  

• intelligenze multiple di Howard Gardner  

QI 

Il quoziente intellettivo misura alcune abilità cognitive attraverso test standardizzati. 

Concetti chiave 

• intelligenza fluida  

• intelligenza cristallizzata  

• creatività  

• intelligenza emotiva  

 

CAPITOLO 11 — MOTIVAZIONE ED EMOZIONI 

La motivazione spinge l’individuo ad agire. 

Bisogni 

Abraham Maslow propone una piramide: 

1. bisogni fisiologici  

2. sicurezza  

3. appartenenza  

4. stima  

5. autorealizzazione  

Emozioni 

Comprendono: 

• componenti fisiologiche  

• cognitive  

• comportamentali  

Emozioni fondamentali 

• gioia  

• rabbia  

• paura  

• tristezza  

• disgusto  

• sorpresa  

Concetti essenziali 



• motivazione intrinseca  

• stress  

• emozione  

• regolazione emotiva  

 

CAPITOLO 12 — SVILUPPO PSICOLOGICO 

Lo sviluppo avviene lungo tutto l’arco della vita. 

Sviluppo cognitivo 

Jean Piaget individua quattro stadi: 

1. sensomotorio  

2. preoperatorio  

3. operazioni concrete  

4. operazioni formali  

Sviluppo psicosociale 

Erik Erikson descrive conflitti evolutivi nelle varie età. 

Concetti fondamentali 

• attaccamento  

• identità  

• adolescenza  

• sviluppo morale  

 

CAPITOLO 13 — PSICOLOGIA SOCIALE 

Studia come gli altri influenzano il comportamento. 

Temi principali 

• conformismo  

• pregiudizio  

• stereotipi  

• obbedienza  

• aggressività  

Gli individui modificano spesso il proprio comportamento per adattarsi al gruppo. 

Esperimenti famosi 

• Solomon Asch  

• Stanley Milgram  



Concetti da conoscere 

• influenza sociale  

• atteggiamenti  

• identità sociale  

• relazioni interpersonali  

 

CAPITOLO 14 — PERSONALITÀ 

La personalità è l’insieme stabile di pensieri, emozioni e comportamenti. 

Freud 

Sigmund Freud distingue: 

• Es  

• Io  

• Super-Io  

Big Five 

Cinque grandi tratti: 

• apertura mentale  

• coscienziosità  

• estroversione  

• gradevolezza  

• stabilità emotiva  

Concetti fondamentali 

• tratti di personalità  

• inconscio  

• meccanismi di difesa  

• differenze individuali  

 

CONCLUSIONE GENERALE 

Il manuale presenta la psicologia come una scienza che integra: 

• biologia  

• mente  

• comportamento  

• ambiente sociale  



L’idea centrale è che il comportamento umano non dipende da un solo fattore, ma dall’interazione 

continua tra cervello, esperienze, emozioni, apprendimento e relazioni sociali. La psicologia 

moderna cerca quindi di comprendere l’essere umano in modo globale, scientifico e dinamico.  

 

  



MAPPA CONCETTUALE — PSICOLOGIA GENERALE 

“Capire la mente osservando il comportamento” 

 

PSICOLOGIA GENERALE 

│ 

├── Studio della mente e del comportamento 

│   │ 

│   ├── Processi mentali 

│   │   ├── pensieri 

│   │   ├── emozioni 

│   │   ├── memoria 

│   │   ├── linguaggio 

│   │   └── percezione 

│   │ 

│   └── Comportamento 

│       ├── azioni osservabili 

│       ├── relazioni sociali 

│       └── adattamento all’ambiente 

│ 

├── Principali correnti psicologiche 

│   │ 

│   ├── Strutturalismo 

│   │   └── studio della struttura della mente 

│   │ 

│   ├── Funzionalismo 

│   │   └── funzione dei processi mentali 

│   │ 

│   ├── Comportamentismo 

│   │   ├── studio del comportamento osservabile 

│   │   ├── premi e punizioni 



│   │   └── apprendimento 

│   │ 

│   ├── Psicoanalisi 

│   │   ├── inconscio 

│   │   ├── Es 

│   │   ├── Io 

│   │   └── Super-Io 

│   │ 

│   └── Cognitivismo 

│       ├── mente come elaboratore di informazioni 

│       ├── memoria 

│       ├── attenzione 

│       ├── pensiero 

│       └── linguaggio 

│ 

├── Metodo scientifico 

│   │ 

│   ├── osservazione 

│   ├── ipotesi 

│   ├── esperimento 

│   ├── raccolta dati 

│   └── conclusioni 

│ 

├── Cervello e sistema nervoso 

│   │ 

│   ├── Neuroni 

│   │   ├── impulsi elettrici 

│   │   └── sinapsi 

│   │ 

│   ├── Neurotrasmettitori 

│   │   ├── dopamina → piacere/motivazione 



│   │   ├── serotonina → umore 

│   │   └── adrenalina → stress/allerta 

│   │ 

│   └── Aree cerebrali 

│       ├── lobo frontale → decisioni 

│       ├── lobo temporale → memoria 

│       ├── lobo occipitale → vista 

│       └── lobo parietale → sensazioni 

│ 

├── Sensazione e percezione 

│   │ 

│   ├── Sensazione 

│   │   └── ricezione stimoli 

│   │ 

│   ├── Percezione 

│   │   └── interpretazione della realtà 

│   │ 

│   └── Gestalt 

│       ├── vicinanza 

│       ├── somiglianza 

│       ├── continuità 

│       └── chiusura 

│ 

├── Attenzione e coscienza 

│   │ 

│   ├── attenzione selettiva 

│   ├── attenzione divisa 

│   ├── attenzione sostenuta 

│   │ 

│   └── coscienza 

│       ├── veglia 



│       ├── sonno 

│       ├── REM 

│       └── sogni 

│ 

├── Apprendimento 

│   │ 

│   ├── Condizionamento classico 

│   │   └── Pavlov 

│   │ 

│   ├── Condizionamento operante 

│   │   ├── Skinner 

│   │   ├── rinforzo 

│   │   └── punizione 

│   │ 

│   └── Apprendimento osservativo 

│       └── Bandura 

│ 

├── Memoria 

│   │ 

│   ├── memoria sensoriale 

│   ├── memoria breve termine 

│   ├── memoria lungo termine 

│   │   ├── episodica 

│   │   ├── semantica 

│   │   └── procedurale 

│   │ 

│   └── oblio 

│       ├── decadimento 

│       ├── interferenza 

│       └── mancato recupero 

│ 



├── Linguaggio e pensiero 

│   │ 

│   ├── comunicazione 

│   ├── ragionamento 

│   ├── problem solving 

│   ├── creatività 

│   └── bias cognitivi 

│ 

├── Emozioni e motivazione 

│   │ 

│   ├── Motivazione 

│   │   ├── intrinseca 

│   │   └── estrinseca 

│   │ 

│   ├── Maslow 

│   │   ├── bisogni fisiologici 

│   │   ├── sicurezza 

│   │   ├── appartenenza 

│   │   ├── stima 

│   │   └── autorealizzazione 

│   │ 

│   └── Emozioni 

│       ├── gioia 

│       ├── paura 

│       ├── rabbia 

│       ├── tristezza 

│       └── funzione adattiva 

│ 

├── Personalità 

│   │ 

│   ├── Freud 



│   │   ├── inconscio 

│   │   └── conflitti interiori 

│   │ 

│   └── Big Five 

│       ├── estroversione 

│       ├── apertura mentale 

│       ├── coscienziosità 

│       ├── gradevolezza 

│       └── stabilità emotiva 

│ 

├── Psicologia sociale 

│   │ 

│   ├── conformismo 

│   ├── obbedienza 

│   ├── stereotipi 

│   ├── pregiudizi 

│   └── influenza sociale 

│ 

└── Conclusione generale 

    │ 

    ├── comportamento = interazione tra: 

    │   ├── cervello 

    │   ├── emozioni 

    │   ├── apprendimento 

    │   ├── ambiente 

    │   └── relazioni sociali 

    │ 

    ├── mente dinamica e adattiva 

    ├── importanza dell’esperienza 

    ├── ruolo della società 

    └── comprensione globale dell’essere umano 


